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l 
motte1 degli esseri affatto pn.ssivi, dei bu· da ~or sè, barcamenandosi fra la destra e c Q~anto P.O.i aWltal<a,;i!slilldo mi~ voto1 

MANIGOMlO PARLAIHN~~ARH . 
rattim serviti sen~a .criterio e sen1.a. seop.o. la smistra, g~arda.ndo di starsene in biljeo espresswne smcera del ·A~IItunento d1 tutt1 

, La parte migliore del Parlamento non perché una blh\DCH\ non scenda a scap1to i ca.ttolici, q~~po si .ò ~he .. al:!bi.a ~empre a 
ò con Depretis. Gli nomini ohe ragionano dell'altra. - Vita simile è vita da dìsgra- trovare prop1Zn gl! Wllll!Onl e l~ :çmdll; che 
non possono condividere le ideec di governo r.iatf, ma è il giuoco d'equilibrio che ft\ ,a~pi,a. .anene a r1p<irta.~e la, Plltlm~ del 

Al . b o • o t t' Il' di Depretis. Sono idee grette, opportn- ogui uomo per procrastinare la sua l'OVina. triqnfq, ,s~mpre ~be je sja ~a.t!t cmn,]l~ttero 
. 1l S?D~ 1 g.~an. el m<~ .1 q1,1e 1 

1 o~ore: niste; bizantine, equivoche, t)tili soltan~o,a • 'l'al è lo spettacolo che ,ci offre H .patrio per la causa della. g"IU$tl~i~. ' . ..· , 
V?hSSilDI .818'00!1• dl, Monteczt~riO . Chi ,ca far tirare. innanzi la barca giorno 'per gwr~ ' manicomio parlamentare. ., . ,c Questo .voto .. cordiale e tutti: ,i,. pe~sieri, 
plsce qual.cosll dz ;~nanto vogl\000

. è null~ no ora per ora, minuto per minuto. Un t"ministeriali·sonosilenziosi e incretiniti coiwi lit idee che Ilo. 'espostò::uenuogo 
~olt.e ~ral~. ~à .~1 ~on_o grt!PPI 0 ~.r:upp~tl!• pr~grlil!lma serio, una meta fissà, llno scopo conio gli eb~ti e i pellagrosi; i dissidenti , c~z·so d,i que~ta. ,confér@ù~a; p~6v~r~pn~ una 
frazzo~u ~ azwm,. ~zss~deuti e 1~1~ 1~tena 1' determinato non èotrano nel programma qi di 'destra hanno la manìa monarchica e· voltadl.plù,qua~tp':t!{~no s~o~~~· a·~~gtarde 
~fipos1,ton ? .soste~zt?ri~ mona~cht~t, repub· Depretis, di quest'astuto azzecc<J.garbugli qùili ~i sinistra .la· rùauìa di n? n .s~pilr nep~ ... le asscrZJODI ,di coloro che grttlaho 1 ìlatto-
IC~m, ebr.Ol,. fame t e· s~t~antam. . . . da Pretura di villaggio, di quest<r polizìqt- pur essi cosit.. V(lgliano, i sinistri costitu" · li ci essere rie1nlci de).Jit.. plitrilt Ìl1 avversari 
, ~a rappresentanza pol!twa è una spec~e to-011to, che se .gli elettori di Stradella non zionall soffrono dz d elido. o quei dell'estr~- · ilél notìie italiano.' ' ; i' '·i' 

d Insalata, alla ~rances~. uu t:a,qon, un Dll· mandavano al parlamento ora. non Stlretbe . lU!L) sinistra souo t~ddiritturlt Pll~Zi fiuiosi. ( 'Tri~te e 1ilO me)'l~~gn(l eh• èJliidesta o 
D~S~rone, lU Clll ogm ~ostanza ha ht SU~ che UUO sbirro in 'pensione. , . . -r-•.Per guarìr6 .questi matti OCCOW!rebbe sigqorì j .. ' ' . , . . ·: 
p~ecola .P~rte, ma non 81 .sa. quale r?ba Vl A star ~con gente che dà.sempre ragione. ad .ognuno un portafoglio ministeriale, ma N · t+ l"· · '' · · '· ''· ·' 
pred•JI~IUJ, -:- S. E., D~p~etzs. D,Jil, s aspet- non ci.si trovt\ .gu. s. t.o, a cosl avviene a Da· « 01 ca ~!),!Cl .ne,: SlllllJO. 11,\'[ec~, 1 plh 
ta,va Sicuramente una sJmde d~luswne. - rpretis d'anuoiarsi te~ribihMnte colla schiera , !~,:~v.iafumente i portafogii sono sol~~to grandi, i più sìneeH azm1tori'!!!' " .' 
Il suo sogno era quello d'avere una Oa- d' t' h . .1 t ·1. ~t Noi gemiam.o ,·e idq!oriamo quand~ ne 
mera somigliante ad qn . ovile. Desiderava l moret l c e:n?ll men e o ISeguo~o. . vediam trascinato Il [\Oine nel fango, fa.tto 
cioè aver depùtati-mario1Ìetté

1 
uomini pii· La part~ nn.gl:IOre .d~!la destra !1°n vqol ---~-- segno di ònta e. lri'dibrio'a ttttto le na-

core, coi quali si potesse fare a fi~an~a )l saporne di , mzm~te~mlzsmo,. Ru~I~l, Sp!l- . · ·· J " t l' l' d' h zioni. ,,., '' ·· ' 
comandarli a bacchetta, com è fa Il man· v~~ta e. De·Z.e~b1 S~DO anzl ~CC~llltl avver~ u corahzata ' l a la " c arca l NOu «Che se ci-è-dato talvolta, come in que~ 
driano colle pecorè, alletÌàudole inagiìri con san, deUa poht.t<)'ll di ~epretzs. , . , stlh cas,o. di aspister~ ,1\.11()

1 
spe~4colo di 

una manata di sale, ilh\l •poi :dept)tati sa- ;La. pen.ta~chza .se n è ~ndat,a. 1\alreg~.o , . . . . b 1 · · qu~lchaJai'?,S\19 ~d<\i1f91 ', U?,i.c.e;t;J~ ralle7 rebbe stata ;una,coricessioneJ ·di porti ·o fer- del p1 ù .. ~ qa)Ja,sue cenl)ri è .r1sqr;ta la SI·· '· E ques~~ 1! ti~olo dz ~ng · .. elll eonfe3 gnamo, no t P~\ISlàtnO' (l'on gumt ·a quei 
.. rovie.. . nistm costjtjù:i9UI\le, che viceversa .P,Qi oon. renza .'tenuta ,m Genova al .. 4 <\ello SCO~Sv t~In'pi lll èul av'evàtno ii· prinft\to si'( tutto 

Prefetti,- poliìia· e~·ctu·alllniei:Hilcero del ahbrt~ccia tutti ,i,~i~istri,,ma:~na,aola.parte; ·~agl:\;1.0 ' ·<!:1 M:t R. d~ac. cavù Doft60}i0 .e su .tutti, qnantlo tmiv.amo ·arpitn d!ll 
loro •meglio '.per acéontentare ·in gran',magò La th~anen~~t·SI. \lmde fra .q nei éh? Seguono arqaz gi capi ano· 1 corve 11 ne a · .llòJ'itliQreio, dèll'judustt·iit, Jdelle: arti o delle. 
S~tbiuo di Roma,' mai:l'ésitl:l nonHtorrjspose r~ep!'etJs, :e '~llOI, .e~e ·fra 11. shed Il Dò SOI!O marm~, . . . ' S~Je.u~e; quando le. ,nostre ,naVI' scqrt'evano 
all'aspettativa. S'im,p;}ccarooo per Monte-· i dt ·parer 'Contral'w'.e p~rc1ò se .ne stan~() .· . ;!Ja. couf~renzn. ebb.e un ~ucce~so ~straor- ··.P~t;,o.gni b~n:f~.<giFJ oe.ea.ni,··. faèe~dQ,·.s~e.n·· 
ci torio nfòlte hihìùrole patriottiche, ma :CO!! coloro: ()h!lr:abbmuo 1l :ve,nto IDI.poppa ... ' . dmaruu~euJie _splendido. Yl a.ss.tsteva. una , ~9\li(prl a!tq, rzsP,ettp..to e,tem~t~ Il -~Iortos~ 
quando , furono Jà si" ribellnrono :a far la : per conquistare .·llD· portafogho. el~tta d t co~plcue persone,. quante, ne po-· "e~IHo .~QI,l~ Crò~f q~àn~o r·u·psti'tlgrandz 
parte, dei .pand!lli, parte>' preferi.tardai de· f L'e~trem;~. si~i~tra poi è c~n .Dépretis teva~o. c~ute~~re l? ~ale d~lla Soctetà Let- nomì~i 'er~nb,';lnrnl!:l'splendortr dtjllgenera 
put~t~i veneti,, i qu11li-,oon )Ianp~ .. ~ltm me· ' co~o t,l can~ edili .. ,g!ttto. S~ m Monte~!· terarw-s?Jentlfica Ort~tofo1 ° Colombi) dove um.ano:t: ii )fora: sl{,~~lo~~ era. ·''!!',tMd.~ l'I­
rito che. dir di sì. a tutte )\l P,t'<!P•1Ste mi- i t?rJO l app~tz.to spwgesse· al! a~tropufagt~; fu t~nn~a. . . , . talla!!! !":' · · . · · ;'1'·'! ll1 • ••'t, .. • 
nisterJali, ,11\l\lhe se si orM.n~ss~ ai ff~mi 'di !"l ~str.ema .sl~Istra •farebbe un, sol· bocco~e . 'Fr.a l più .. not~voh pe~s?na~~~ pre~.e?tl' . '.c'I!Jd othnVeee.},} i' • , ::;:•; ~ . ' :: 
noil scenae~ più pejla cP.jqa ~l mare . tlla •. di Depr~tiS Il fots'anco del suo segretario. SI, potavano ,l Ylce·Ammuagh J)ll'' S;unt ';.; « ,Ma ~.Qn. co~tk1~ti~!n9:,cql;\,:~?rèri~1 note. 
Stil,rseridui mòriti a gòdor'è l freschi. ,..... ·i U.na"inng!)ioranza iudnbbit\n\6\ìte'c~è, ma 'Bon, 'Ri,b~ty;. ed'Diell San~o eh~ cftll'òn(j tut.t\J questo nostr() eutuszilstzco !DUO di lode e 
. :C,~ "~'ega~io~è~ <Je!IÌ1, P!'9PfÌa . .v9loùtà e l~ , è u~a maggz?ràn~ 'phe manca di 'è~e~ion~ e tr~ mzms~n e a marm~ •. I ~ntrai!J~1-' di gloria: Diciltino ·So.ltjtuto eli~· sè. eiUallio-
. f·léCJ1. r.Obl:led!eU~a a cnl M manda, sono le. '.e di presti~IQ ìnoral,e ... E' una. specte dJ r~gh Mpntezemelo; ed. 4r!DlDJOn, ,Il CI1P,Itano o tiàmo di qnesto .ttioilftl. dopa, gran Qìive IÙO~ 
. p~~ìiip,u~ c~r~tteris,tiuhe, i' d?ni : principal! : tormàggi~ \:l:Ò,rgonzo.la. c)le.si sgretola in d~ ~reg.ata. P.~ v: M.zll~u.e ·e. molti altpuffi- 'd~rua, non dlmeiJtirihiliìn~ pe.r?.èhé. abbiamo 
'àm dèputatz venetz, contenti e contenton), frammenti·· non 1nppona la tocca .11 coltello. CJah di manna dJ o., m grado.. . · . ~·,nostra pòrtata''uo'altr11 mistica .nave, as· 
di aTer per le mat)i qnalch~ àffaruccio .in.' • Perùon~.temi .d! ·.prosaico. confronto,· ma i La conferenza tanto appland!ta venne· sai più ~icèola' è i'f~r? e: senza. cellule, 
èorìlVetlso del ·loro ·morale saériticio. l membri della· maggioranza m'• hanno proprio ~ata alle s~mpe e anche ·:t noi; .ce ne ·fu seltza m4cchine ·e ~enza caùnotii; 1ua co-

Depretis adunque comi rida atl essere sfi• · Faspet.to di tipi dt11 forlnaggio. mvtata cop1a, della quale rwgrazzamo. . strrit.ta come l'arca 'colkleoini' iilé\ir'ttittibili 
'duciàto della maggioranza èhe Tassiste. In ! . Dove se n'andrebbe questa supposta Dirémò più avanti· qualche cosa in .pro- ed in proporzioni mimlJHt por' poter~ sfi- . 
cuor suo sospira la maggioranza della ces· l. magg!oran~a allotchè' si corivergessero s11 posito della Conferenza, por adesso vogliamo dare impunemente le spaventose t&mpeste 
sata legislatum~ e contemplando i' suoi stt· ' di una qualcho quesU.me i voti di riportare.le parole colle quali il cav. sac. del mondo e di SatU:mt. 
telliti esclamerà di spessa: Cle ll'·etaìt pas · tutti. i gruppi e gruppetti di Mqnteci~ Parod\ chiuduv~ il suo ,l!lagni~co di.sc.ors~ • Quésta m1ve voi ben val· sapétq, è la 
la pei11e asszirement de chan,qer go uve~·· l tòrio? Sa n'andrebbe a Patrasso ....... col tanto app\audzto d agi Illnstrz uommt d1 Barca di Piet1·o che· uscita dal· lago di 
tlement. Difatti non v' ba alcuna. compia. · relativo pasclà .Depretis. Costui vive sulle mare presenti. · . Gene?x'lreth mtvio!a da' duemilà anni snl-
cenza vedersi ~~mpre innanzi delle mar- . discordie, sulle dissensioni degli altl'i. Vive . Ecco senz'altro. il brano di .cui è parola: !'oceano dÌ· questo mondo, senza •aver mai 

l ' ., ' . . ' 
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' sonno riparatore, un sonno calmo e pro- degna di ammirazione. l'fon so che sarèbbe Anna assesta le. tende grossolane di co-
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i fondo afflitto nuovo ·per lei da ben molti stato di me aepza di lei... · · · . tone; che, sotto la ·sua mano. le~gera, · pren-
' giorni. ' Due occhi stranamente lucidi sono fissi dòno pie!fhe quasi graziose, ordina ler tazze l Marco singhiozzava ancora; ma la spe- nei ·suoj, due occhi penetranti, che tutto a e le bottiglie· sulla tavola, quindi ·.aedutasl, 

ranza riempiva 'dolcemente i! suo cuore, e un tratto sì velano, e si volgono da un'altra si pone ·a lavorare, presso. H catQinett.o. 
. un sorriso pieno di gioia brillava ·sul volto parte per lasciar sfuggire una lacrima. La fiamma va lambendo )a.,pie.~~a. an ne-
,, stanco, di· A~n'l .. ' - Che avete~ le chiede egli ansiosa: rita, erl Anna sospira involon~riaRI(\nte. 

l 
mente. N o n vi rallegrate d'esser rimasta.. Verrà un giorpo, p~r qua~to lo,qtàno, ÌJ'! 

· XXV tra noi? 'La vita vi è· data di nuovo, e voi cui si trovi , serii:ita press.o un fòColare d1 
ricupererete ben presto le vo~tre forze. · cùi pòssà.' dirsi 'el l'a 'padrona?·" ,,. '· ' 

La signora,A.uvrard·va ricuperando, ben- - Le mie forze! ripetè ella con voce Non lo' sa: Forse' le ·convèrrà sempre 
i chè lentamente, le forzPo Talvolta ·solleva debole. No, è finita per me. M'avevi tu vivere in una casa non sua ;.oppuredl suo 

le sue· palpebre illanguidite, talvolta una vista piangere .fino a questo giorno? sogno vedrassi avvera t() so.lo:al ternJ?o dellà 
,, · lacrima, di cui ella no~:~ d;ice.: la ,cagione, - Ma perché piangete? · sua vecchiaia. Ma allor.a godrà a plano di 

L'àngoscia·, che p,es!'rva.su~ cuore dLMarèo, scorre sulla sua guancia dimagrita. Parla Ella non risponde. queila ,tàrda 'indipendenza? del tès?rO. di un 
gli fece .qua. si. ui.ment.ica.re questo incidente. appena, e !ungiti giorni trascorrono senza -·Non vi rmcresce già di vedere vostra focolare .. ~uo? . · , , 
.La crisi~,1nfatti aumentava nell' ammala:ta· ·che risponda a'itro che con brevi parole, nipote presso di voi? Unà lacrima cade d'improvviso .s111 lino 
di violenza a misura èhe l~ ore avan~avano, alle af!ettuose domande di suo figlio e di La signora Auvrard esita un istante. che sta rimandando, una·. lacrima' che ella 
e il'lùiricol<r sì aggravò a tal punto, durante Anna. - N o, rispondd poi ella brevemente. s'affretta ·ad asciugare, ,mentr~ il suo.sguarqo 
la notte;, che· il curato,· chiamato in ,fretta; Ella non ha mostrato nè sorpresa nè Marco :la saluta tutto affetto, ed esce. si dirige verso il ·letto. . ' 
cradettll ,, bene di amministrarle il sacra- malcontento uè ·soddisfazione per la pre· Fuori della porta si trova in facci!! di Anna, Ma. trasalisce ;involontariamente, Gli oc­
me)lto d<Jj .morif,londi. , . . . '· senza della giovinetta. Riceve le sue cure, - J;l.itl\rnerò fra tre giorni, di.ce egli. Vi chi di stia zia sono fissi in lèi . .E da quanto 

• .~.1\rco, colla,, fronte ~~re~ta tra le mani, segue le suw prescrizioni, ma se ne rimane a,ffido. ll)Ìa. madre. Perdona tele. se no. n v'ha tempo?' . . ,' • '·'' · 
sot'lnva crudelmente. .. in una tranquillità silenzipsa,1 sia· chu goda . espresso ancora la sua gratitm;line. E' cosi Anna s'alza da sedere; s'aqcosta al letto, 

' - Vedèrllt ·morire, senza riceverne una del ben essere d~lla~convalescenza, s(a che. debole,., : . . e prende la màno quasi diafana' che sta 
·.· .. pau~~~ . .a ••.. ·,' ... s .. ola·.'· ·un·. sol·~· sguiù·.~o, è c'osa troppo cer<;)li di raccogli~re _i, suoi .p~n~ie~i,~mar- ..,. .Non sono miéa arrabbiata con lei per ·abbandonata sopra le coltrici;: .. , : 

d ,~ riti, e le sue memor1e, momentaneamente , questo, dièe la gtoviiletta co.n un.be,l.sormo .. · ~ Vi sentite ··meglio, .·zial, •. Desiderate 
.. l\!J;!Ìdlllalld.o ia!lqi,occhi smarritis'incon- 1ilterate' dalla commoziorie' '6etebtlale che l Marco fa per. allontanarsi,. p01 d ,1mprov-'· 'q_ualche: cosa?'.. : :, " '· · .. · '·, 
tra vano nel dolce viso di A~na innondato 'vènne· a <;bm~licar'e h\ malattia.,. ·"·. . ' viso si rivolge. . . ' . La' sig.norai;A.U'\\fard Ja ~un g~~to ,1;1\lgativo. 
di lacrime, ed esprimente ·una si' pròfonda Son 'otto ~gwrni che il dottore ·ha•rlsposto - Egoista che. io sono, e~clama. Nof! .,h- Ri,miiDilte·ipres~o. qi .!Q~, .. I~J Hlipe poi 
compassione; il' suo \lolore perdeva della della sua vita. Marcò,•rassicurato, co!!cuore m'era ricordato d1 domandarvt·se ... l vostri ,CPO,i\($,bi>l~ .YP?e· .. ,, :i; •• :, · . 
. sua, amarezza i egli ri~r<ivava una lacri.ma, Jietop!il dispone a ·partire." i. 'l ''i . l interessi non rimangono danneggiati dalla 1 e,A~na: Sl.lngt,UO~Chta presS\);, tena,l).~O sem• 
e •r1petea· con ardore Immenso le preghiere - Ritornerò ben tosto, dice egli a sua 'vostra dimora presso di noi. pré la mano !h sua zia. ·: · ·· ·' 
che. uscivano dal labbro della: giovinetta. matrigna. con voce bassa e dolce; sapete - Siate 'trahq'uillo,' io posso restarmene - E' .... è Marcç> che vi 'ha':fatto .. vénire ~ 

., . 'Vflrso il !IlMiino ''tuttavill, il dottore, ri- che il mio cuqre e il mio. ,pensiero se. ne finché sia .necessario,· ·La. dèbòlezza · déUa · voce· impel:lisce di 
i' ~llrn~to, !ltteggiò la .fl\cçia ad, un so,rriso di stanno con voi. Giammai io non aveva l - m... ; seritir!Y l'angoscia gelosa, ,ma Stl!aziante, che 
~oddlsfaziOu<:~. . · · cosi profondament.e .sentita la tenerezza che 

1

, Un rossore insolito colora il suo volto. ispira,queste parole, i>hL .. ; . .. , , 
~ Oòraggio; dissè''egli, v'' è 'un migliora- vi porto come in questi giorni di angoscia. - .E, Re 'mia madre ... vi chiedesse di... ~ · No, zia. Ho . sent.\tçJ.,d/.1 Ottayia di 

mento, Se .ella può addormentarsi, ris~on· Vi confido a vostra nipote. . , restare presso di lei, libera. questa volta e Kernoel, che voi eravate' ammalata, che 
derò della sua vita. · ,., Egli fece una 'leggera pausa, durante la amata ... come una figlia~ ma.ncavate di una. i.l!f~rrpiera ... Mi son ri-

Ailorchè i pdm.i' ;raggi del .sole ;Yeniva11o qual~ sua 'madre ; se ne\~te~te; silenziosa; - Non occupiamoci ora dell'avvenire, cordata che 'ho dormito sotto'il vostro tetto, 
a ,g!lcillrA il llliÙ? d,eJV ~mmal!l.la, ella. grado, , !J,Uind\. ri)!rese .. ,COII ~moziope: ·.· ,, ,; disse ella movendo verso la. camera di sua zia. \ ·Che ho mangiato il vos'tro pane;: e' son ve• 
grado andò calmandosi, e po1 oadde in un · ._ .Ella si mostrò cosi generosa, cosi Que~ta sembrava dorm1re. nuta qui; ecco tutto. · · . (Uontilma.) 



,;Jlollosòiuto il naufragio, per la. sahtte eterna 
d&lle anime & temporale delle nazioni. 

c In quest'Aretl novella della salute noi 
·aobbia\lld trovare rifugio, e, come in quella 
·del grande patriarca trovarono asilo o pro­
, tezione tutti coloro eh e doveva110 scampare 
dall'unirersal!} diluvio, cosi anche in qua­
s~ debbono ricoverarsi tutti coloro che 
vogliono audar immuni da una catastrofe 
tì.neora. peggiore. 

· « .Oerto non e senza ostacoli il cammino 
di questa Nave, nè l'oceano su cui mwiga. 
difetta di sirti o bufere· ma. coll'aiuto di 

"'""Dio, il suo Angusto Nocchiero, il Vegiiardo 
,.,,~·del Vaticano, 81\ parar~ e ritoreere a temP.o 

il. furore dell'ondt:~ i. resiste e oombatte Vi t· 

Questo libro si trova vendibile in Genova 
presso la Tipografi!( della Gioventù al 
prezzo di nua lim che VII a totale van· 
taggio di un' opera . Pia.: 

·---------·----
'loverno e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 19 

Proclamasi il risultato per lu nomina di 
varie commissioni : 

miglia, Dn quattro giorni era scomparso da 
casa, uè si aapem notizia verntla dov.e si 
(ouse-andnto. Ma ieri. capitò a caslt ìinprov· 
vis'amente, pallido, convùlso, laoéro e in 
preda ll'''viva angoscia. Interrogato, cosa~:t<li 
fosse acoaduto

1 
rispose piangendo, chè•>lu· 

nedì si era Jucontrnto cou un signore di 
oort•sì JUaniere, che còlle belle e colle buone 
lo aveva invitato 11 cast\ sua, & far una vi· 
sita ulla sus famiglìo. Egli lo aveva seguito 
senza difticoltà, ma uppooa entrato uelln 
caso, condott•J in unp. sta!lzetta in fondo a 
un lungo corridoio era stato. preso con vio· 
lenza alle spall<l, gli s'era messo un bava­
glio nella bocca, un cappuccio sul capo1 
etr~tto con una cordicelh1 al collo, e po1 
portato in un sotterraneo breve ed osnuro 
.ove si ri~o.mind.ò a palpeggia1 lo noi calzoni 

j •• ,, -, • 

·------..---.------------
coma incompatib.ile >cella. li~~~~, e nocivo 
alle bunço r~lnzioni estere. Dichltm1 cho l'e­
spulsione non è alfPre c deil'Rssemblea legi­
sl,nti,va, nui 1\ttribuzion'e tl~l l!òteré giudi· 
zlario, 

Oggi Reguirà la disctlssio!le, · .. · 
- Fu disbibùilt~ 111 'relazlorie ,,sommaria 

sul. proll'.etto d' ini~iativa. plll'!ametìtare pro­
ponente di denunzlàté' il trattato di com­
mercio tra la Frar]cil!- <i nti\.!Jìl, '.l 

La relszione·~samina :alcuni· .articoli del 
trattato contrario agl' iute• essi 'franc~si. 

Credo quindi che unn. questione cosi com­
ples~a e_d imp~(tl\dUia deguadi provocnN 
uno studio imparzh\lè; rio' ~Emme pi•ofondo 
una discussione ·in coutradtlitorio. tQI'iosamen~e· coll' nicessante uragano . per 

condurla, sicùro di sè, al porto agognato. 
« Deh ! volesse il Cielo che potessero un 

giorno comprenderlo tanti e tanti nostri 
disgraziati fratelli, che travolti dall'impeto 
deiTe passioni, accecati da falsi criten ed 
ingannati da uomini scaltri ed iniqui, si 
laseiaron fuorviare dal ratto cammino. 

Magliani presenta il, progetto per l' eser· 
cizio provvisorio, durante luglio, dello stato 
di previsione, dell' entrata e della l pesa per 
l'esercizio .1686-87. · · . 

Ferrari J,uigi svolge un interrogazion~ 'ai 
ministri guardasigilli e dell'interno su11e 
cause che poterono provocare . l' agitszione 
elettorale 10 favore di Cipriani. Dice di 
non tmttare la questione giuridica nè fKrsi 
portavoce di un purtito socialista, ma l'eco 
ai un alto sentimento morale <iella regione 
da lui l'oppreseutata, di un pervertimento 
delia coscienza pubblica cbe crede condan­
nato Cipriani percbè appartenente alla 
Comune di Parigi. Esamina i fatti e le 
circostanze del processo, censurando che 
non si accordò al Cipriani il benefizio della 
prescrizione. 

a nella g1ubba porhndo v1a quanto si aveva, 
comprese 150 hre. . 

Dopo lò si abbandonò' là sotto per quat.' 
tro lunghi giorni, senza portargli da mau~ 
giare nè .!la bere, senza che nessuno scen­
desse a farsi vedere. 

n parlamento: qellnpieua oonpsoenza della 
. <;alJse. sarà gj1,1dice in questi<jo~;,. ' . 

La relazione conchiude per la presa in 
considerazione del progetto e pel rinvio ad 
una commissione 'specìalfi. 

« .Deh l faceian ritorno in seno alla l or 
loadre ·la Ohie(jsa, che pietosa gli attende 
.per istriugerli al cuore e per benedirli! 

~ Deh l vengano anch'essi con noi sulla 
mistica Nave! Non si può aprire per essu. 
come diceva il Saint Bon p~r l'italia, h1 
rnolle tomba dell'ali,qhe, e chi in essu. si 
trQva è sicuro di ~iuugere un giorno al 
più sicuro di tutti 1 porti, 

!i campi eterni, al premio, 
Che l dealderli avanza 
Ov'è silenzio e tenebre 
La gloria che paasb. ) 

Tnianì (guarJasigillì) risponde che l' in­
terpretazione del codice penl\le 81\ questo 
argomento è diversa; lllcnne Corti la n p· 
phcarono più, altre meno benigna; la SU• 
prema Corte si pronunziò meno benigna 
per Cipriani; molti altri sono condannati 
per una interpretazione più sev~ra di quella 
che toccò al Cipriani. Erpure solo· per esso 
ai suscitò tanta agitazione. L'agitazione è 
creata da fazioni di quei paesi, piccolo ma 
ricobe d'auducia, che sono fuori delle iati· 

Lu. conferen?Al del sac. cu.v. Parodi è tu~ioni. 
·scritta con istile facile od è degna di es· Da Preti a crede che quelle manifestazioni 
sere ammirata anche dai profani dellu. de~ivino dall'errore che Cipriani sì a stato 
scienza nautica. condannato non per reato comune ma p_er 

, 
1 

, " , Scopo di questa confe,renza è . stato _il altri motivi in occasione di nn reato mtl· 

Paragono tra .la . recente comzr.ata. ltaha la mente giudicato; ciò non è. li processo 
· d' d' N è O · d t" t · · fu condotto con severità e con. tutte le forme 

e lu. gran arca 1 0 • 01 a 1 ecmm legali, basta rammentare chi reggeva allora 
alla mano da una parte e Qolle sacre srrit· il ministero di Grazia e Giustizia per per­
ture dall'altra, il eh. conferenl!iere · di· .8uaderaenr. Il governo quindi non veda· in 
mostrò, colla sua autorità di uomo di mare <Jipriani che il colpevole dì reati comuni 
e di sacerdote, .che, fatto il para~on~ tr~ senza poterai preoccupare o/.1 de' sur'~ meri t! 
la nave più pòtente e perfetta ~el _gwrm patriottici ne di uno od altro partito cu1 
nostri con quella costrutta pllÌ dt 4000 poss" appartenere. La corrente tlell' opinione 
anni ta dal. pa~riàrca Noè, quest' ~ltima, pubblica travintf\ non può traviare il governo, 
ben \ungi dal restarne oscun.tn, ne r1splen~ Sarebbe assurdo sllttomettero l'amministra­
deva invece d'una beller.r.tt e d' umt perfe- zione della giustizia 11.lle agitaziòni elet­
.zione più che mirabilt•, mimculosil. torali, ai partiti politici od an~he alla 

Uamera. l:lperu che quei nobili paesi sa· 
· J)Òpo fattane la storia e descritta nei prannno gìuùicar megho il governo e l'uomo 
suoi pii\ minuti particolari, la co~azzata che dessero. 
ltalia, fece altrettanto de li arca di Noè l!'errari replica a Tujani ~ipetend~ !a dic~ia· 
e dimostrò come queste due grandi co- razione non fur egli questione pohttca. ltiCo· 
struzioni di epoche sì diverS•J · si rasso- uosce Depretis averla p_osta ne! ve_rì t,~r~ini: 
mìgliano . così perfettamente tanto nelle BiBogna persuadere gh elettorl d• C•pr1am 
dimensioni come nel modo di costrur.ioue. che In condanna è estranea al fatto di es· 

· sare stato comunardo. Lascia a Depretis di 
E ben a ragione il eh. conforenr.icra pronunziare la purola di pace e concili{\zione. 

potea esclamare, come in questo caso fu Couvalidausi ulcune elezioni, indi svoi-
vero l'ispirato detto di Salomone: l''i ~t li n 

1 
go n ai alcune interrogazioni. 

, cosa è nuov11 sottv il sole, e nessww può 
dire: Guarda che novità l perocchè ciò 
fu già 11ei secoli che ci precedetleru 
(Ecclesiaste, cap. 1, v. 10). 

All'opuscolo dove è stampata questa 
confereò~a. fa seguito una Tavola .illustra­
tiva della· corazzata. italia, ,~econdo In. 
.Rivista 1l1al'ittima dell'Ottobre 1880, e 
dell'Arca di Noè secondo la Fisica s~wra 
dello Seheuchzur stampata in Amsterdam 

• )lell733. 
. 'Da f!Uesto disegno anche coloro che 

'non ass1stettero alla detta conferenr.a po· 
trebbero flirsi un' idea della snà alta i m· 
port&nza. 

E di vero, un semplice sguardo g~ttat~ 
sui disegni della Tavola stessa, d1segm 
tolti da fonti cotanto disparate e distanti 
tra \oro quasi due secoli, basta a dimostrare 
anche più di qualunque ragionamento le 

.
grandi relazioni che . J:l~ssano tra la coraz· 
zata italia e l'Arca Noetica.. 

Vi si rileva infatti chiaramente, tanto 
' dall'esame delle due sezioni traversali, 
quanto . dalle vedute laterali che le due 
navi colossali si rassomigliano in modo 
veramente meraviglioso. Vi ha perfetta 
somiglianza cosl nella fvrma esterna, come 
nelle divisioni interne e nella struttura 
generale. , Si tolgano poi dall' italia le 
parti .superiori, cioè l'albero, _i ~umaiuo)i 
e n ndotto corn.zza.to e la soungllapza d~­
viene tale da convwcere anche i p1ù osti· 
nati qppositori. 

Le nostre congratulazioni al chiaro con· 
ferenziere che. dimostra uua volta di più 
le inuumerabjli rela?.iouì che passano tra 
la Rivelazione' e la Scienza e il loro so­
lenne e mh'llbile accordo, come pure ci 
congr~tuli~:mo ~9gH edi~ot'! per ques~ pub-

. blicàz1one che onora msteme la scienza e 
la Patria, la Ma~ineria ed il Clero Italiano. 

Le depn\nzioni del Parlamento al (luirinalo 
N el pomeriggio d' ieri il Re ricevett~ in 

unà sala del. Quirinale prima la deputaziOne 
del Senato e poi la ~eputaZ:ìone _del!~ Camera: 
che gli recavano gh lOdlrltZI 10 rtsposta al 
discorsi della Corona. 

'Erano presenti al ricevimento 1 ministri 
in grande uniforme. 

Dopo la letturt~ fatta. da Durando in 
nome del S€nato e .da Bia.ncberi in nome 
della O<lmera, il Re lesse la sua risposta 
scritta. E' h\ prima voltn che ciò avviene; 
come è la prima volta che i ministri inter­
vengono a simile cerimonia. 

Replicando all'indirizzo del S~nlito il He 
disse che il gov!lrno procurerà che il Senato 
abbia la parte che gli spetta. nel lavoro 
legislativo e cbe egli ~on\ava sull' alacrità 
della CamPra Vitalizia. 

Replicando. all' indidzzo della, Camera,. il 
He disse che è necessariO rlCosbtulre tutto 
lo stato secondo le esigenze moderna. Perciò 
è necessario un governo stabile e forte. 
Soggiuns~ c,omm.osso che in ~ima del su~ 

pensiero sia l ltnha, che anz1 questo è 11 
solo suo pensiero. · 

Della deputazio11e della C~mera manca· 
vario due membri; gli onor. Salaris e Te-
deschi. . . 

Dopo lo sca"mbio dei discorsi, il Re si 
trattenne priv~tamente coi. singoli depula~i. 
Parlò più à. lungo con Dll'rando e con Bian· 
chèri. .. . · .. 

Giovedl .ha luogò il prapzo a Corta in 
onor~ delle du~ Daputllozionì. .' · · 

-------·---~-'----, 

rr.ALIA 

Ronu'l - I giornali di Roma raccon­
tano d'una strana avventura capitata a uno 
studente certo Lepore, giovine di buona fa.· 

Finalmente et·ano andati a prenderlo o 
cosl. oom'era imbuvagliato l'avean me1so so· 
pra una c.rrozza cbi!'fsa, e dopo un lungo 
giro era stato abbandonato in Piazzi\ Dante. 
Il poveretto terminato ìl racconto fu preso 
da un assalto di febbre; In Poliziu fa atti· 
vissime indagini per scoprire l'autore di 
cosi infame ricatto. 
. Ve:a celli - A Vercelli un bravo 
israelita ba fatto questa proposta ngli in.· 
duatriali per riuscire ad estirpare fra. gli 
oprrai il vizio di fare il lunedì. 

Egli vorreLbe che si formasse un fontlo 
pet· azioni, con cui si dessero pretni ngli 
operai che non celebrarono il lunedì 01! 
altro giorno susseguente ad una festa di 
precetto. . 

Lo scopo è buono, e· contrari nl llmedi 
degli op.md lo sollo di certo tutti gli onesti · 
e Io sono specialmente le povere madri e lo 
consorti degli op~rai lunedìanti. 

Mu noi vorremmo che i cattolici facessero 
qualcosa di meglio. Istituissero cioè dei 
premi pei santificatori delle feste. Chi san· 
titica la domeniche e le feste religiose non 
fa il lunedì, ed ecco per , tal modo con un 
premio solo ottenuti due lodevoli intenti. 

Oagliari Il comm. Carlo Marengo, 
morto testè, ·istituì suo erede universale, 
l'Ospedale civile di Cagliari. 

A questo proposito leggiamo nell'Avvenire 
di Sarde91u1. dei 12 : 

• L'asse ereditario ascende a L. 450,000 
ed è rappresentato quasi tutto .da valori al 
portator~. 

c Oltre· una rendita annua di L. 500 al 
Ricovero di San Vincenzo de' Paoli in 
Cagliari, ed ·altrettante di renditB al Rico· 
vero di Mendicità di Cagliari, ha lasciato, 
per tacere d' altri legati minori, un'annua 
l'endita di lire 250 all'Opera pia della Mi­
sericordia nello. nostra città, facendo pari 
trattamPnto all'Infermeria delle carceri di 
San Pancra?.io. 

« Ed ora un affettuoso ricordo dell' uomo 
genewso. 

< Magistrato si. segnalò per elevatezza di 
concetti, pel prestigio di IJUi sPppe circon­
dare il delicato ministero di pubblico accu­
satore, mercè la rettitudine degli intendi­
menti e la proscrizìone d' ogni plesione, per 
la ~leganza del dire infine. 

Sensibile quanto mai, ogni umano infor­
tunill lo guadagnò alla ~ua causa. Perciò 
volle fonda~e l'Ospizio di. San Vincenzo e 
divenne poscia fo11datore anche del Ricovero 
dì MeodlCità . 

c L' Amministfazipne dell'Ospedale civile 
lo ebbe alquanti anni imo pres1dente e iat­
tura non glie ne colae, .essendo il M11rengo 
felice di potere, col sacriJicio personale, al· 
largare le risorse degli Istituti deijtinati 11 
sollievo dell'umanità languente. 

« Quanto e quante famiglie bieognose non 
assorbirono i suoi annui risparmi; senza 
obo il volgo ne avesse contezza l 

« Benediciamo alla memoria d'un uomo 
giusto e pio. • · 

Vei·orin. - A Verona, pel ciuquao­
tesnno .anno dei bersa!l'lieri, avv~ono un 
fatto deplorev.>lo: una mnquantiua di ser. 
genti e furieri dei bersaglieri, avvinazzati 
commisero seri disordini aguainando le scia: 
bole contro i borghesi e mjnacciuudo un 
ufficiale che li redarguiva. Sono agli art·esti. 
Padova - E' stato m~ndato da 

Padova nel Polesiue un battaglione· per te· 
ma di disordini in occasione della mietitura. 

LE;> cee - Si •. ha da. J,eçpe' che la 
grandine. ba recato gravissimi danpi nel ter­

. ritorio d• Ge,lah_na, N or d Q, Ard~v •. C}alnteo, 
Mevilp11o e Squ1nz~no, , 

Intere zone di vigneti BQdarono distrutte, 

F~P.ncia 

Nellt~ seduta <lei 19 al· Sentito, Beranger 
lesse .la.,rola~ione che cotiohinde . col rigettn 
del ~r11~etto' per la espul~iò~~ 'dei prlncip~ 

Inghilterra. 
Gladstone nel discorso tenuto venerdl 

di~se che ìl voto del popolo in favore del­
l'Irl_anda risolverà l11 questione, rnnl~ra<lo 
la dhiMione dei capi del pnrtitn liberale. 
L'interesse generale· imp0ne che la· quPstiu· 
ne sia prontamente e fràncamente risoluta. 
'l'entativi vengono fatti per còmplic'nre la 
questione; bisogna sapere sa l'accordo esiste 
!ulla Cl'eazione di un corpo legislativo in 
Irlanda che abbia un còntroilo suqlt ,nft\ri 
esclusi vilmente irlandesi. Stt qùrsth pri'noipio 
il governo accetterà tutti gli emèndamenti 
compatibili. , 

{ll11datone terminò il discorso criticando 
l'attitudine di Hartington, Chamberlain, Sa· 
lisbury; facendo un· M l do appallo agli elet­
tor1 in favore del!' Home-rule. 

Saliahury parlò al meeting conservatore 
di Laeds. Respinse l' Hom~·r·ule dimostran­
dosi favorevole al govemo locnle· dell'In­
·ghìlterra, dell' Irland~ e della Scozia.· 

~ ' < 

~av:iera 
Venerdl :ebbero luogo i funerali del Re. 
Il corteo funebre venne formato se~ondo 

il programma 'prestahilito e si posè iri mar­
cia fra due file di soldati e. di veterani 
dietro cui ~<ccalcavrisi enorme fo'lia;· ' ' 

Fra i militari notavunsi speciillmènte le 
deputazioni <lei r~ggimentì prussinno, au­
striaco e russo di cui il Re era propfietario. 

Luitpoldo e tutti i principi Ba.varesi e 
stranieri ed altri delegati speciali seguinno 
11 piedi il feretro. . , , 

Il corteo impiegò un'ora a.sfilare, d.al pa· 
lazzo alla chiesa di San Michele, ~ve fra i 
srgni del più profondo .dolore di .tutti i 
presenti l'arcivescovo benedì la sal.m.a. 

Il feretro. fu solennemente deposto nelle 
tombe ReaJi. 

La triste cerimonia riuscl commovente o 
imponente. 
-------~_ ....... , ___________ _ 
Cose di ·Casa e Varietà 

Ferrovia. Udine-Cividale 
Nemmeno .al 24 · corfente: a,vrà· !UOI!'O l'i· 

nauguraziona del troòco {erroviario Udine· 
Cividale. L'ispettore delle ferrovie autoriz· 
zando per il 24' l'apertura dell'esercizio a g • 
giungeva: sempr~chè sìeno adèmpiute le con· 
dizioni del verbale di Vl'sita di ricognizione. 
In seguito a tale notificazione la Commia­
sione per lè feste inaugurali ba deliberato 
di stabilire per la festa d' iunugurazione la. 

'domenicu 4 luglio p. v. 

Dichiarazione 
Qualcuno è rimasto scandolezza~o p~r l'an­

nuncio di morta appl\rso sabato ultimo nel 
CU!adino Italiano. Dichiariamo che detto 
annuncio ci venne direttamente dulia fami· 
glia· del defunto. e clte · non ci constava 
~ft'atto. che i funer~li , •a~ebborq $lati pre~, 
tnmente civi(i, Se lo avessimo saputo o dal. 
l'annuncio stesso, come.si poteva.pretendere, 
o per ·alt'ra via·, ci, 'alìre'tr\ÌtìO .. certihondotti 
,d,iversariiel~~e', r.lu,l -"l'/ q··.,,'' r,, l 

Lavori' pubblici 
11 ConsigliÒ euperio~e dd lavori pubblici 

approvò il , progèlto tli· lavori dei difesa 
··sulla sinistra, del T~gliamentò ·alle' località 
fornaèe Lauretiti· 'e Fro!Jtè Madri sia' nei co­
lnnnì"~i l:lepegliano e dì Vimj)o. 

stritolato 
Nel 18 corr. ìu Paularo mentre il ragnz. 

zettq Toson 'Agosti~ò, ,d'anl)i 12 tr11va.vaei 
' '., ' ,. ,:1 .. 1::. '1!' " ' ' 
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nel mulino di certo Primus Cio. Batt. fu la dooilllà del Zìnutti. mi furo.no se!Dpre del~a. natura, lo spirito che 1: animna !ro- « Sond sei giorni che non ha preso né 
aooidente.lmente impigliato nel m!!OCanismo s~_qol~nella strane eveDJenz~, ed IO mi fida v~ vasi ID seno a\lla Somma~Sap161!Z~·:•-' rru;IIO L_· cì~o ,nè bevanda." e a. tutt' ogg\ .è altegro 
del mulino medesimo, rimanemlosfraoellato. d1 lu1. ,E come non fidarmi s~ appena qu1 . .Amore, a 89.derll ,!,l mer1tato ,.Rr~ll\lo•. delle, ;'t'irdèe e pienLdLJofziL. , .. ;'', \t~~~-

Salute pubblica giunto sentii und .. 'dre a ma$n1ficare la sua buone azioni;: quv.ggiù compite. - Con vi n· « E sta1o 'fisitato anche da quasi tutti i 
bontM · _.i · .· , ~- • ·oimento .. qu~sto;:9~e sarà di non lieve con- medièi dello: città e tutti hanno riscontrato 

In città la salute è ottima, in provincia 
dtle casi a San ·Vito del 'fagliamento dei 
quali uno seguito da morte. 

Consiglio provinciale aoolaatloo 
Nella seduta del .18 giugno 1886 il Con­

siglio nominò le Commissioni' per gli esami 
di licenza elementare per Cividale, Gemo­
na, Palmanova; 

Approvò l'avviso da pubblicarsi per i 
posti d'insegnante elementare vacanti pel 
1886-87; 

Approvò 11lcune nomine, conferme e li· 
cenziamenti d'insegnanti di scuole secon· 
dari e ed elementari; 

Deliberò di raccomandare al Ministero 
pe1· l'esaudimento alcune domande di sus­
sidio di Comuni e maestri; 

Concesse dispensa d'un anno d'età ad 
alcuni !ISpiranti maestri; 

Deliberò doversi rilasciare il certificato 
di lodevole servizio a tre insegnanti ele­
mentari; 

Approvò due progetti locali scolas!ioi; 
Prese alcuni altri provvedimenti. 

Bollettino Meteorologico 
E' annunciata da Nuova York una pro­

fonda depressione centrale vicino ad Hali­
fax. Attraverserà probabilmente il nord-est 
e altererà la temperatura in Inghilterra o 
Mlla Francia fra il 25 e il 27. 

Non posso dispeos~rmi dallo spnrjlere pur 
io un fiore ùi sincer11 lode sul sepolcro del 
mio catissimo, compianto sacerdote 

GIOVANNI ZINUTTI 
Cappellano di Cab1a, in questa parroc~hia, 
la di cui fulminea morte avvenne alle 6 
pom. d~l giorno 15 and. mese, nell'età di 
anni 55. Mori seduto al tavolo della sua 
scuola 'avorando il discorso in onore di Santo 
Antonio di Padova, che ai era assunto reci­
tare nella parrocchia domenica p. v. -· 
D. Giovanni di Dio, depongo un modesto 
fiore sulla tua tomba e per onorare in alcun 
mod_o la tua cara memoria, o per dare 
qualche sfogo all'acerbo dolore che mi ar­
recò la tua irreparabile perdita! 

Nato a Tolmezzo a' di l Luglio 1831 da 
sehietti, cristiani genitori, fin da' pil1 teneri 
anni fece di se cnncepire belle speranze : 
ttile era la sua indole, l'n111ore per le .pra­
tiche di religion••, per l'applicazione ngli 
atudii. Avviatosi per la etrada del se.otuario 
la sna saviezza, la dooilitil gli meritarono 
l'onore di venire dalla Direzione scelto a 
prefetto disciplinare nel patrio seminario, 
e, .novello e110erdote, nel 1858 lo si destinò• 
a Cabia nellu qualità di cappellano e mae­
stro. Il conobbe tantosto il suo parroèo 
R;mo D. Pietro D'Or landi, il quale, nella 
timida dolcezi<a del Zinutti pur ne amtni· 
ravil le sacerdotali virtù. Non tardò molto, 
e il sacerdote Zinutti addivenne la pupilla 
dell'occhio del suo parroco, il confidente, il 
cqnsigliere, il confessore. 

Spunta l'anno 1880, e, resasi vacanti! la 
parrocchia per morte del R.mo D' Orlandi; 
Sua 'Eco. Mons. Arcivescovo di b. m. ìnanda 

. il sac~rdote Zimdti a fungere l'officio di 
·.Economo Spirituale di Piano, E qui mi sì 

apre largo campo per dire le doti del mio 
carissimo, compianto sacerdote, Fu allora 
che io feci la conoscenza personale del Zi­
n~tlti, fu allora che io lo sperimentai mio 
angelo conso'atore. Taccio le fortuite combi• 
nazioni cbè sucC!!ssero in quell'anno di gra­
zie. Dirò : Dio volle che l'umile scrivente, 

. strappato dalla ~ua diletta Magnano, ve­
nisse poi, nella su~ pochezza, eletto dai 
oapi-famiglia dell' intiern parrocchia di Piano 
11 succedere al defunto R.mo D' Orlandi. 

Il sacordofo Zinutti si restitui in fra 
tanto a riprender_e Jl~lla sua Cabia la du~ 
plice mansione. di cappellano m~estro, e, 
per un complesso di analoghe clrcostan~e 
tutte nostre clw non voglio ricordare, fin 
dal pdmo momento ci avvicinammo fino al 
punto di veraaroi a vicenda il cuore tram­
.basr.iato, traboccante. 

Io arrivai a Plano il giorqo 10 dicembre 
1880 : trovai la parrocchia i1f pieno sfacelo. 
Che se quindi potei rimettere le coso a 
posto, riunire gli animi collo spirito . di 
Gesù Cristo, e cogliere dal mio oarapo apo· 
stolici frutti, dopo Dio lo devo a 11a coope• 
razione del sacerdote Zimetti. La sa vi< zza, 

Il Zin11tti godey~J!I' stima;•e l'sffetto .di forto ai vostd ou~,ri strazla,ti dal dol~~e di. - ol~re polso eccellente -- uo.~. c.o!llpJeta 
tutti : era sacerdote. dt specch1ata esempla· tanta perditil·, · · : energta e un aumento progres~Jvo ànr.1 di 
rità. Amava il ritiro e facea il bene senza 'l'orréano, 'Ii !S'giugno 1886, forza museo!are. . . 
ostentazione .. Alieno dal prendersi il- più · O. . · « Il Succt pa~la con vtvaCJtà della: sua 
meschino sollievo non conobbe· mai le C:omo- . SC?pe~ta;. dice ~~ tJOn coMseere .quah. ap-
ditA della vita, tìhè i suoi 'bisogni erjlno Pl!c~~~~)li.Potrà àVère per oper~, deglt: uo-. 
ben pochi. Compiva ésatlÒ e prudente i m! m .dJ smenz~; .llgli però s~, dt e~sere: çol 
doyeri del ministero. specie quello della Diario Sac1.•o 8~0 liquore gu~nto .d\t un acces~o. ~er~1btle 

• . ' . . • • • MARTEDt 22 giugno - s. Nleeta v. dt quelle febbri afriCane così tnlcldmll per ' 
paro!~ resos1 oosl dlffiCJle tn _ quAsh pcrfid1 le nostre costituzioni. , ,, 
.tempt. .. c A .Roma propose di fare l' esperienza 

Maestro patentato valente, avrebbe potuto La Rosa d' oro dinan~i al consiglìo superiot·e di sanità ma 
insegnarl' nei capo-luoghi, c911 vi~toso st!" L' Osservfltore Romano' annuor.ia che fu ritenuto certo -tempo alla Luugara' di 
pendio, ma lui ebbe a cuore ·la .solitudipe il Sommo .Pontefice .Leone XIII volendo dove uscito venne a Forlì, scelse il c~mi­
della sua. Cabia, e fece là da. matistro su p- dare un attestato del_la Sua speciale bene·. tato di sorveglianza,. e si accinse all' espe­
plettorio p~r _ vent'ott'anni v~rso lo scarso volen7.a a S. M. Cattolica la Regina Reg- riment_o. all' in~a~uta dj. tutti, A.ppena oggi 
emolumento di sole 300-annue lire. Era ben gente: di .Spagna le invierà in dono lo. lo. nt>t!Zla Ct>llllDCla· a Clrcolare, m paesen.-·i 
nota la sua valentia. nello insegm\re e molte Rosa .d'Oro che sarà da Sua Santità, be~ . « I) Su cci assicura di potere1 allo st11to 
ragguardevoli famiglie di 'questi dintorni nedetta. nellà corrente settimana,' colla ce· m cm è, beyere qualunque potente veleno 
gli affidavano con sicurezza i loro fanciùlli : rimonia di rito. senza aleu~ .danno. . . 
oh e il Zinultì t enea a dv2zina presso di se. . . " I ma~lCl. da' r~e 1nterrogatJ a.mmettono 

Ultimamente mi confidava la sua mal l d l' d 1 · d l 'f' d~ tro~ars1 dmanz! a4 un fatto m qualnn-
~ 

1 
d hè t d . . . a me ag ra e nono anno e pontru:ato q ue modò stra.ordlllarw. .. : "~ 

.erma sa ute ~uau occ • rovan °81 ln di Leone Xlii. Domani l'altro il Succf pai·à pafta 'per 
san t~ occupaztqna, rune colto da apo- Leggiamo nell' Osservat.we S\1 citato: Bolognlonde presentarsi alla Facoltà medica. 
plessm che ti re~e. Bll. l·olpo freddo cada- di quella Università, e intende ,far• Jà,-
ver~ .. _ .~ran D10,. ste.n? pur. sempre. ado- Sua Eminenza R. ma il signor cardinal se p pure glielo permetteranno:..._. ,r espe· 
rabth gl tmperscrut~bth vostn decrett! Jacobiui Segr(lta.rio di Stato di . Sua San- rienr.à del velenò. » . , . 
. La nuova. ci. pif)mbò t~rribilissima. e. ci tità, insieme al sig. cav. Francesco Bian- , U~: dispa~ciq da Forll reca che ,ll' Sucd 

nempl tuttt dt eo~tetnazmne. Posso dtre .chi, Incisoro dei SS: PP. 'AA., presentavà t~ootuiua trwnfitlmente In suli:prova: Ieri 
che la luttuosa catAstrofe ha destato un. sabato mattina al S. Padre la :medaglia· nono gior!lo del digiuno , parco~se 'oìtJ 
senso di compassione in tutto il Canale di storica· annuale che vìen~ coniata per la· chilor!Jetri io 45 •mi_l!U,(i. Mgli, '.era a,ccom· 
s. Pietro. Prova ne .'!ia la calca del popolo festiva ricorrenza dei SS. :Apo~tòlì Pietro p~guato dal comitato di sorveglianza .. me-
intervenuto, dall' intiera parrocchia e paesi e Paolo, della quale medaglia aveva la drco che npo lo abbandona. mai. . . 

· · . · r 1• h . 1 b Santità Sua ricevuto in. antecedenza i ---'----L---.,--,----'---circonvacrm, a1 · unera 1 c e ogg1 ce e rammo campioni. · · J 
colla inaggi(lre·solennità e funebrE\ pompa Le medaglie. pt·esentate al Santo Padre 

1Un co'ncorsò 'fallito. 
possibile. Oltr(l ,la P.r~senza di parecchi ·erano tr~nta, .in ::oro ed altrettanto,. in ar- Il concorso nar.iouaie per la compila?.ione · 
sacerdoti va pur. ricor~ato q11alr,nerjte voi- t · ' h' · · t .

1 
t' l t d! tfn libro di lettura per le sr.uole elemen· 

léro ,inorare la ààlma dell'ott-imo sacerdote gen o, ·r~ec .mse m as uc~J aven 1 0 s em· tari andò fallito. · 
Z . · 1 · · · à ·1 mn ponttficw. · i ···· · · · Ltt Commizione giudicò elle nessuuo' det·. ~nutt' è prmctpali nostre notonet : l La .medaglia_ porta inciaa . sul dritto la . 
Chl·art'ss Do.tt Gt'ov•nnl· Gortant' l• R·•ppre uumerosissimi libri presentati è de~tno· (.li 

• • • Q • Q Q • venerata effigie .. dell'August .. o ·Gera. rea _feli- ~ 
t . 1 l' · d' D tt stampa,· si limitò ad accordare alcune men· seo anza comuqn e, egregio me tco 0 • cemente ripresa sull'acciaio e. lavor_ ata colla 

E R · · · 1· b. · · b' lt · zioni onorevoli. · . : . osmr, t. rea. t car• mtert e parecc t 8 n maestria tutta j)J'opria· del valente incisore. ·· 
signori, e ajguor~, ll,onci:lè i 'fanciulli e fan- Intorno al ritl'atto pontificio si leggono 
ciulle delle nostre scu.ole, accom'pagnati dai qune.st

1
eX.p. aro le: _L, e.·.o .i. Xl_, n,._ • Pont. Max._ 

rispettivi maes'tri e maestre. Oh, oggi su A . 
quella montagna quanti I\irono i suffragi di L.a .composir.ione incisà :sul .rovescio ò 
preci, di lagrime r l Ca bini colla dispera- pre!Ìa ilal bellissimo quadro a fresco, ese~ 
zione nell'animo ·piangono la mancanza del 'gì:iito 'dal j)rofessor Grandi . sulla Cantoria. 
sacerdote c~e essi amavano como amico ·e 'di sinistra. nellà nuoya AlJsi~a Lllteranense. 
pttdre! • . . ,: . . .. , : : Il grandioso dipinto, in cui Leone XIII, 

E' questo li modesto fiCtHnrhe id detJongo circondato dalla Oommissiotle Oardinalizia, 
sull' 1puile avello che oggi rllilchiud~ i resti da coloro che propugnarono :I' .opera :lata· 
mortali del 111io carissimo cappellano . com~ ranensa e da altri per~onaggi, inginnge .di 
piànto sacerdote Giovanni Zinùtti, e ciò a procedere alla costruzione della nuova'Ab~' 
tenue tributo di lode ali~ cara. e preziosa sida,. è racchiuso con mirlibile .. finezr.a di 
memoria di lui, 11 conforto' della mia anta· larorò è superando ogni difficoltà., nell'an­
razza e ad edificazione colllune;. implorando gusto spar.io della medaglia suddetta. 
dai sacerdoti miei confratelli a voier ne' L~ iscrizione1 che, dettata dal èbiarìs­
loro sacrifizì e devote preghiere 'ricordare la siino P. Tong10rgi, d. C. d. G., si legge 
bell'ani ma del mio povero defunto. nell'esergo, è la seguente: 

Piano d'Arta, 17 giugno 1186, IJELLAH. •. fÌ!AXIMAM • BASIL . LATER , 
' Sac. G. VANEL.Ll Parr, AMPLIAIU • ORDINARIQVE. IYBET. 

No-tizie sani'ta~ie' , 
. ~.' Veoilzia ,il 9h~Jera. sj può d~te q~~~r: 

ce•sllto. A11che .l!lrl solo dpe ·casJ~' 1o 'prìF 
vi noia dalla mezza notte-. der JB a quella 
del 19: casi ·nuovil6, morti .6 dei' quali' 4· 
dei casi precedenti. .. ' .. 

A P o dova dal· mezzogiorno del 19: a quéllo 
di ieri, nessun caso nuovo ne in città,·: 11e 
io provincia. . ·! : '· · · 

A Vir.euza pure nessun caso né ;in çitfà , ·ne in provincia; · ·· '' ' : '· ·' 
· .A B_11ssano, ueUa contradu i\1:arcliesaiu1èsi 
ebbero il t9 cusi 4 e l morto. · .: .·· 

A Codigoro sabato avvennero 5 casi nilo~i. 
A Treviso daJ mezzogiorno deF19 ìt.a quello 

dt ieri 5 casi in provincia. _ ... ·. , 
Bari 20. Casi 1, morti 3 di cui"2"·a·eì 

pr·ecedenti. 
Brindisi 20. Casi 8, morti 3, dei quali 2-

dei precedenti. ~'rancavìlla Fontana.casì,• 2, 
morti 2, dei quali 1 dei precedenti.' Sanvl­
tonormani l lllOrto dei precedenti. 
--~--------------1----~--~--

Ieti alle ore 11 ant. oe:: di vivere in Il Santo ~:d~td
0

o
0

;~:~~;:· ammirato il T EJ_.I~GllAM.M ( ' 
questo yillaggio la sig. :MARGHERITA felice lavoro. dell' Incisore caY. Bianchi, . Lon4m·.20 - Uu violento urag~oo è 
ZORATTI ved.a OANTARUTTI nell'età gliene attestava,, colle pit) ·benevole ed in• scoppiato ieri rjel nord-est dell' lngbilterra. 

· coraggianti parole, l'alta Sna soddisfazione. Parecchie persone furouo colpite dàl fulmino. 
di !Inni' ~O lasciando nel lotto non solo la pa- 11o W 1gao. U 0 morto ed alcuni .. parali~zatj •. 
r~nhila !ila pure l' intiero paese,. il quale Mv!laco 20 _ La Commissione speci~le 
sapeva ~ppr~zzare le rare' doti' d'animo e '' IUiqf,!Ort~' meraviglioso . della Uamera dei i:lignorr, dQP9 llVt•rl deiÌ· 
di cuore della preziosa estinta. di 'lin viaggiatore ,afrjcano ' ber'ato in proposito durante trt1 'sedute, d~· 

La decessa. si· ben educata· ai migliori L R · d>e al!'ueaouui\à. t;! i, inc~~oricare Luitpoldo 
sentimetl:ti, non potova aim essore'iuform~ta a. asse,qna pubblica una corrispon- a conltouare a' ~ene~e la reggenza. .,, . 

· . , · · den1.a da Forli nella quale si .pa~hl ~i·qna ,. H;pwfèssor0_ .Gr11~hey. asi!ist~v.a,;al/fi s.i:; 
aHi sani. pl'incipii religiosi, mìinifèstandolt scoperta stupefacente fatta :dal sign'òi· Gio-' condi\ seduta. '' l · 
anche 1/~bblioam!lnte senza riguar~i; ciò vauni Succi di Cesenatico. .' 1 Parigi 20 -"- Il conte di Parigi fa smé~c 
che era· di non P•·ca edificazione ~quei ter- Del Succi, giovane andaqe ed intrapren· ti re la notiz_ia s~condo la q!Jale passi s,~, 
raz~ani. dente, si occuparoqo a parecchie rifrese i sebbero stati fattt presso dl lut por garanti~ri 

Animt1ta da si nobili' sensi tutto il · l' · 1 t · "l • 1 hè il pre$tito destinalo a liquidàte' la' situa~ gwrua 1, e specra m eu e .1 m1 anes1 a. oryl d 1 R ù' B 
corso di sna vita non fu che un continuo il Succi rednce dall'Africa che aveva 'per ziooo .11 , e 1 avieri).. . ,, .:'' 
esercizio di mistiane 'e ci vili virtù. parecchi anni percorsa anche per·- conto Brindisi 20 - Essendovi nn a. nuova ré• 

In famiglia questi\ préziosa esisteu?.a sa- della ora defunta Società italiaD!t di çom- crudescenzr> di cholet'a riattivossi il .àervi~io 
d l d 

. me~ i co e si riaprirono il . lazza:retto e Io 
peva ren ere men arduo i compi[!!e,nto ei mercto coll'Africa, venne a Milano r.ecando cucwe ecouor,mqhe, Fu pro1b1ta l.a venrlifà. 
doveri d' ognuno dei suoi con quella in- un trattato commerciale conchiùso. èol, · d'elle t'ruttai tè: nùtorità· spiogàroho attività · 
fluenza tutta propria di grazia ecoq qu~lla Sultano dell'Isola Jobanna la quale or~t, Bari.20 -.Casi·l,,morti. 3, di·. ìCUi u~~ 
particolare soavità d'affetto, da.,dmeritarsi al pari di altre isole dell'ArCipelago delle dei prècedeut.ì. · 
dai figli· e. pnrenti, gli affetti i più teneri e Comore, è passata sotto il protettorato . N eU) Xorle ;w :-'; fl c9r,nita,tq : .PeL f!ludi 
rispettosi che le. infiorarono )11 ' via fino della Francia. · ' . · · · parlamentari invrò a Parnell veiitrmila ·do l: 
alla tomba. , · Il Succi non potè trovare i capitali oc- lari. 

u · 1 n · r · · · · · · · correnti per . sfruttare il trattato, e dopo --------------
.
0 anrmo coa geu 1 6 se.~,! Va c9me propnq._ v•rie ·vicende' tornò· I·n Africa. Ne ritornò LOT"'O PUBBLICO 

l~ altrui sofi'erenae e miserie ed a chi prodi- .. '"' ··· · · · - · · r ~ d h' pochi mesi addietro. Estrazioni del gio1·nl) 19 Gjuuno 188(; i gava· un .conslg 10• un cQn•o. rto .El .. 11 c. 1 soc· · Or· bene! Il St'Ccl· a-·st'cura dt' aYer· ·s·o- V:Eli.H~ZIA ' .. · ' 
-- · " " u :.:1~,,]; · .. 77··-36.1,511 ·_,.:..,.1,13:'-,: .. ,,6°'. 

correva çon elemosine: Tanto q~t~sque per- petto in Africa un certo ·liquore (estratto ... BA:IU ' 17 - 22 - 5 -51 _· 30 
fectus e~t. quanto perfectius smtit dolores di varie erbe) il quale hrt la potenza di F~REN~E. 26 _ 19 _ 89 _ Il._ 7q 
alienos. mnmmificare, qu~si, il nostro corpò' e di MILANO 63 _ 39 _ 61'-. 66 _ 7" 

E. della. vostra amata ~;~enitrice o figli · renderlo insenSibilè a qun.lsia~i bisògno~ · NAPOLI . · 35 _ 62 _ 7(i ~- 21:...:;:26' 
derelitti: vi restcrP, eolo la 10e~~~...rio?rd~nza, « A provm•e·quésta sua scoperta - scrive {'A,LERMO 17 ~ 30 _ 18 _ '9;'S 1!9 
e la car~ ,erdedità ~· a~ettf~ Oh n

1
o! con il c8orri~podndente .. bd.~): ~1iornale 1 :ron1ano -'- MMA 27-'- 7 _ 55 _ 3' _ 6~ 

questa rtc()r anza vt rtmane plire l pieno il ucca, opo sor 1>0 1 sno' tqnore; si'è 'TORINO 89 _ 60 _ 75 --':'46_.:.. '90 
conviocime'nto che se questa. fragile creta posto. sotto' la· sorvegliauza di un comitato 
dovette P~IW~ il suo tributo alle leggi di egregi cittadini. C!RLO MORO ge1·ente reeponsabite, 
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